
REGIONE PIEMONTE BU23 08/06/2017 
 

Codice A1201A 
D.D. 5 maggio 2017, n. 60 
Affidamento a Ceipiemonte del servizio di progettazione esecutiva e della realizzazione delle 
attivita' ricomprese nel "Piano stralcio" dei Progetti Integrati di Filiera (Azione III.3b.4.1. 
Asse III - Ob. Spec. III.3b.1.-POR FESR 2014-2020). Accertamento di euro 634.077,82 sul 
cap. 28850/17 e di euro 443.854,48 sul cap. 21645/17. Impegno di spesa euro 1.268.155,65 
(o.f.i.) sui cap. 138572/17- 138574/17-138576/17. 
 
I Progetti Integrati di Filiera – PIF, nati da azioni avviate con il Docup 2000-2006 e realizzati da 
ultimo nell’ambito del Piano strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte, cofinanziato dal 
Fondo nazionale di Sviluppo e Coesione 2007-2013, si sono affermati come modalità efficace per 
promuovere in modo integrato filiere produttive,  valorizzando al contempo  sia il sistema regionale 
che le singole imprese coinvolte. 
 
Con riferimento a tale positiva esperienza la Giunta Regionale, con la D.G.R. n. 2-3740 del 4 agosto 
2016, successivamente  modificata  con D.G.R. n. 18-4309 del 5 dicembre 2016, ha approvato la 
scheda tecnica di misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio 
attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF", al fine di dare attuazione all’Azione III.3b.4.1 
"Progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base 
territoriale o settoriale" del POR FESR 2014-2020, quale anticipazione delle azioni che saranno 
previste dal nuovo Piano strategico per l’internazionalizzazione del Piemonte, in via di definizione. 
 
La scheda di misura approvata ha stabilito, tra l’altro: 
 
− di articolare le attività che saranno condotte nell’ambito dei PIF in Azioni di sistema e Azioni di 

investimento. Le Azioni di sistema, propedeutiche e funzionali a quelle di investimento, sono 
costituite da iniziative a titolarità regionale, a vantaggio del sistema regionale nel suo complesso 
e non di soggetti predeterminati; le Azioni di investimento sono costituite da iniziative che 
generano un beneficio diretto sulle imprese partecipanti ai PIF, che per la loro natura integrata 
non possono essere svolte direttamente da esse, ma devono essere svolte da un soggetto 
intermediario che opera su incarico regionale nel loro interesse. Il beneficio alle imprese si 
sostanzia nella forma di erogazione di servizi gratuiti o a prezzo agevolato e si configura come 
Aiuto concesso ai sensi del Reg. (UE) 1407/2013; 

 
- di individuare quali filiere interessate dai progetti in via prioritaria quelle coerenti con la 

strategia S3 e segnatamente: Automotive, Aerospazio, Chimica Verde/Clean Tech, Made in 
Piemonte (Tessile, Abbigliamento e Agroalimentare), Meccatronica, Salute e Benessere; 

 
- di individuare la Regione Piemonte quale beneficiario della misura in oggetto ai sensi dell’art. 2 

del Regolamento UE n. 1303/2013, che si avvarrà di Ceipiemonte s.c.p.a in qualità di organismo 
esecutore in house assicurando il rispetto del D.lgs 50/2016 (nuovo codice degli appalti 
pubblici)  e degli adempimenti cui alla D.G.R. 1-3120 del 11 aprile 2016, in merito alla verifica 
dell’idoneità tecnica, economica e organizzativa e della congruità delle prestazioni,ai fini 
dell’attuazione delle attività previste e che opererà nell’interesse delle imprese destinatarie 
ultime dei benefici; 

 
Considerato che:  
 

- Con la D.G.R. n. 3-4593 del 30 gennaio 2017 la Giunta Regionale ha approvato il Piano 
triennale 2017-2019 degli interventi  dei Progetti Integrati di Filiera con l’indicazione dei 



primi elementi distintivi progettuali, delle dotazioni finanziarie di massima per il triennio e 
dei criteri per l’ammissione delle imprese alla partecipazione ai Progetti, che prevedono la 
pubblicazione di un Invito a manifestare interesse per l’adesione ai Progetti Integrati di 
Filiera.  

 
- Con la D.D. n. 56 del 3 febbraio 2017 della Direzione Competività del Sistema Regionale è 

stato ammesso a finanziamento l’intervento "Sostegno alla Internazionalizzazione delle 
imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di  Filiera  -  PIF".  Beneficiario   Regione  
Piemonte,  Gabinetto  della  Presidenza  della  Giunta  regionale, Settore Affari 
Internazionali e Cooperazione decentrata; 

 
- Con le D.D n. 13 del  14 febbraio 2017 e n. 27 del 3 marzo 2017,  è stato approvato l’”Invito 

a manifestare interesse per l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” 
rivolto alle Piccole e Medie Imprese piemontesi, la cui scadenza per la presentazione delle 
domande è stata, da ultimo,  fissata per il giorno 20 marzo ore 17. 

 
- Al termine della presentazione delle domande l’organismo esecutore dovrà elaborare una proposta 
di progettazione esecutiva dei PIF che, tenga conto del numero e della tipologia delle imprese 
ammesse. A tale riguardo, la Regione Piemonte - Settore Affari Internazionali e Cooperazione 
decentrata  in data 13 marzo 2017 (prot. n. 5541/A1201A) ha richiesto a Ceipiemonte s.c.p.a un 
preventivo di spesa per l’elaborazione della versione esecutiva dei Progetti Integrati di Filiera 
relativi al triennio 2017-2019 sulla base delle indicazioni fornite in apposito capitolato, 
comprensiva di un “Piano stralcio” nonché la quantificazione standard dei costi relativi alle 
tipologie di attività previste;   
 
Vista l’offerta presentata da Ceipiemonte s.c.p.a in data 23 marzo 2017 (prot. n. 6473/A1201A) che 
prevede un costo per le attività di progettazione esecutiva pari ad € 194.000,00 (o.f.i.) e la proposta 
di attività “a stralcio”, così come integrata e modificata in data 6 aprile 2017 (prot. n. 
7950/A1201A) e 5 maggio 2017(prot. n. 9655/A1201A)  per un costo di € 1.074.155,65= (o.f.i.) per 
un totale complessivo di 1.268.155,65= (o.f.i.) 
 
Dato atto che: 
 
- Ceipiemonte s.c.p.a è soggetto a controllo analogo per cui sussistono le condizioni di 
legittimità individuate dall’ordinamento e dalla Direttiva 2014/24/UE per poter considerare  come 
soggetto”in house providing”;  
 
- Il  Codice dei contratti pubblici D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 sancisce  all’art. 192 un regime 
speciale per gli affidamenti in house, stabilendo a quali condizioni è legittimo un affidamento 
diretto a soggetto in house senza ricorso al mercato. 
In particolare la norma impone : 
 

• l’istituzione a cura dell’ANAC, di un elenco di enti aggiudicatori di affidamento in house o 
che esercitano funzioni di controllo o di collegamento rispetto ad altri enti, tali da consentire 
affidamenti diretti. Nelle more dell’istituzione, è possibile, come indicato nel Comunicato 
del Presidente dell’ANAC del 3 agosto 2016, procedere ad affidamenti diretti a società in 
house sotto la propria responsabilità in presenza dei presupposti definiti dalla direttiva 
24/2014/UE e nell’art 5 del d.lgs 50/2016 (controllo analogo) e dell’art. 192 commi 2 e 3 
(congruità economica dell’offerta). 

 



• la previsione che anche negli affidamenti diretti in house sia compiuta la valutazione sulla 
congruità economica delle offerte, avuto riguardo all’oggetto e al valore della prestazione. 

 
 
Dato atto, inoltre,  che la valutazione  sulla congruità economica dell’offerta presentata dall’ente in 
house Ceipiemonte s.c.p.a, è stata esplicitata in un’apposita relazione tecnica “Analisi della 
congruità economica dell’offerta del servizio di progettazione e realizzazione dei Progetti Integrati 
di Filiera per gli anni 2017-2019”, effettuata dal Settore Affari Internazionali e Cooperazione 
decentrata ,e agli atti dello stesso.  
Nel documento succitato, l’attuazione dello strumento  di internazionalizzazione prescelto 
attraverso il ricorso all’ente in house Ceipiemonte s.c.p.a., costituito con la L.R. n. 13/2006 s.m.i.,  
risulta congruo nei costi dalla comparazione con soggetti privati o a partecipazione pubblica,  anche 
in considerazione  delle costanti attività di relazione con gli attori del territorio regionale nonché 
con molteplici interlocutori a livello nazionale e internazionale non esprimibili con un valore 
economico ma che, al contempo, rappresentano un valore aggiunto essenziale per la riuscita di 
un’azione integrata e sistemica delle imprese piemontesi appartenenti alle filiere produttive 
individuate dalla misura;  
 
Rilevato che l’approvazione dei costi standard non costituisce approvazione delle attività e che 
pertanto la realizzazione delle azioni non già ricomprese nel “Piano stralcio” sarà, in ogni caso, 
subordinata alla preventiva approvazione da parte del Settore committente della progettazione 
esecutiva predisposta, comprensiva dei budget di dettaglio per ogni specifica attività proposta.  
 
Rilevato pertanto che, la proposta di progettazione esecutiva esaminata, anche alla luce delle 
considerazioni succitate, è ritenuta congrua dal punto di vista economico e idonea a garantire gli 
obiettivi di efficienza, economicità e di qualità del servizio reso, nonché di ottimale impiego delle 
risorse pubbliche destinate alle attività dei Progetti Integrati di Filiera. 
 
Verificato che il preventivo economico per la progettazione esecutiva e per la realizzazione delle 
attività contenute nel “Piano stralcio” presentato da Ceipiemonte s.c.p.a è coerente con le 
disposizioni contenute nel Disciplinare per l’attuazione della Misura "Sostegno alla 
Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF" 
approvato con la D.D. n. 779 del 15 dicembre 2016 dalla Direzione Competitività del Sistema 
Regionale, che ha inoltre individuato come beneficiario della Misura il  Settore Affari Internazionali 
e Cooperazione Decentrata. 
Ritenuto pertanto legittimo l’affidamento in house del servizio di progettazione esecutiva e della 
realizzazione delle attività ricomprese nel “piano stralcio” dei Progetti Integrati di Filiera- PIF  in 
luogo del ricorso al mercato come previsto dall’art. 192  del D.lgs 18 aprile 20156, n. 50. 
 
Rilevato che con la D.D. n. 56 del 3 febbraio 2017 del Settore Sviluppo Sostenibile e qualificazione 
del sistema produttivo del territorio è stato altresì autorizzato il Settore Affari Internazionali e 
Cooperazione decentrata ad impegnare, ai fini dell’attuazione dell’intervento approvato “Sostegno 
alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera – PIF”,  
le risorse di cui ai capitoli 138572/2017, 138574/2017 e 138576/2017. 
Occorre pertanto accertare la somma di € 1.077.932.30 così ripartita : 
 
- Per il servizio di progettazione esecutiva : 
 
€ 97.000,00 sul cap. 28850/2017 (Accertamento.n………….) 
€ 67.900,00 sul cap. 21645/2017 (Accertamento n……….…) 
 



 - Per la realizzazione delle attività ricomprese nel Piano stralcio: 
 
€  537.077,82 sul cap. 28850/2017 (Accertamento n……….…) 
€  375.954,48 sul cap. 21645/2017 (Accertamento n……….…) 
 
e contestualmente impegnare, a favore di Ceipiemonte s.c.p.a la somma di : 
 - Euro 194.000,00 (o.f.i.) per il servizio di progettazione esecutiva così ripartita: 
€ 97.000,00 sul cap. 138572/2017 (Missione 14 –Programma 05- Fondi Europei- 50%) (Impegno 
n…………….); 
€ 67.900,00 sul cap. 138574/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Statali- 35%) (Impegno 
n……………); 
€ 29.100,00 sul cap. 138576/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Regionali- 15%) (Impegno 
n……………). 
- Euro 1.074.155,65 (o.f.i.) per la realizzazione delle attività ricomprese nel Piano stralcio dei 
Progetti Integrati di Filiera - PIF 2017-2019 così ripartita: 
 
€  537.077,82 sul cap138572/2017 (Missione 14 –Programma 05- Fondi Europei- 50%) (Impegno 
n…………….); 
€  375.954,48 sul cap. 138574/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Statali- 35%) (Impegno 
n…………….): 
€ 161.123,35  sul cap. 138576/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Regionali- 15%) 
(Impegno n…………..) 
 
Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
Vista la L.R 13 marzo 2006, n. 13 s.m.i. ”Costituzione della società consortile per azioni per 
l'internazionalizzazione del sistema Piemonte”; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
Uffici Regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 

 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5/5/2009, n. 42”; 

 
Visto il D.Lgs. n. 33/2013 e s.mi “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 
Visto il Dlgs 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 



postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture” 

 
Vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21 novembre 2016 “Approvazione del Piano di Prevenzione 
della corruzione per il triennio 2016-2018 della Regione Piemonte”;  

 
Vista la D.G.R. n. 8-4375 del 19 dicembre 2016 “Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018. Compensazione fra capitoli di spesa Comunitari, Statali e Regionali 
relativi al Programma POR-FESR 2014-2020. 
 
Vista la L.R. 14 aprile 2017, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20 aprile 2017 “Legge regionale 14 aprile 2017 n. 6: Bilancio 
di previsione finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura 
autorizzatoria ai sensi dell’art. 10, comma 2, del D.lgs 118/2011 s.m.i.”;  
 
Visti i succitati preventivi di spesa trasmessi da Ceipiemonte s.c.p.a agli atti del Settore 
Affari Internazionali e Cooperazione decentrata. 
 
Vista la relazione tecnica “Analisi della congruità economica dell’offerta per il servizio di 
progettazione e realizzazione dei Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” del 
5.5.2017  agli atti del Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata. 
 
  

determina 
 
 

• di affidare a Ceipiemonte S.c.p.a il servizio di progettazione dei Progetti Integrati di Filiera - 
PIF 2017-2019 nell’ambito dell’Azione III.3b.4. 1 "Progetti di promozione dell’export destinati 
a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale", Asse III 
Competitività dei sistemi produttivi, Obiettivo specifico III.3b.1. del POR FESR 2014-2020 per 
un importo complessivo pari ad Euro 194.000,00 (o.f.i.) (CUP: J12F17000040009) sulla base 
dei costi standard contenuti nella proposta; 

 
• di approvare il “Piano stralcio” delle attività preparatorie e realizzative di eventi internazionali 

per le filiere PIF,  da realizzarsi nel  periodo aprile- novembre 2017 per un valore complessivo 
pari ad euro di € 1.074.155,65= (o.f.i.) come riepilogato nella tabella allegata alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1) (CUP: J13D17000020009) 

 
• di accertare la seguente somma di € 1.077.932,30 così ripartita : 
 

- Per il servizio di progettazione esecutiva : 
 

€ 97.000,00 sul cap. 28850/2017 (Accertamento.n………….) 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione Unione Eur.:2  
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 
€ 67.900,00 sul cap. 21645/2017 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E. 2.01.01.001 
Transazione Unione Eur:  2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1  
 

- Per la realizzazione delle attività ricomprese nel Piano stralcio: 
 
€  537.077,82 sul cap. 28850/2017 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
 Conto finanziario: E.2.01.05.01.004 
Transazione Unione Eur.:2  
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 
 
€  375.954,48 sul cap. 21645/2017 (Accertamento n……….…) 
 
Transazione elementare: 
  
Conto finanziario: E. 2.01.01.001 
Transazione Unione Eur:  2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1  

 
• di impegnare a favore di Ceipiemonte S.c.p.a  le seguenti somme  : 

- Euro 194.000,00 (o.f.i.) per il servizio di progettazione esecutiva così ripartita: 
€ 97.000,00 sul cap. 138572/2017 (Missione 14 –Programma 05- Fondi Europei- 
50%) (Impegno n…………….); 
 
Transazione elementare: Missione 14    programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  

 
€ 67.900,00 sul cap. 138574/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Statali- 35%) 
(Impegno n……………); 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 4 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 



€ 29.100,00 sul cap. 138576/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Regionali- 
15%) (Impegno n……………). 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 7 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  

 
- Euro 1.074.155,65 (o.f.i.) per la realizzazione delle attività ricomprese nel Piano stralcio 
dei Progetti Integrati di Filiera - PIF 2017-2019 così ripartita: 

 
€  537.077,82 sul cap138572/2017 (Missione 14 –Programma 05- Fondi Europei- 
50%) (Impegno n…………….); 
 
Transazione elementare: Missione 14    programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 3 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
€  375.954,48 sul cap. 138574/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Statali- 
35%) (Impegno n…………….): 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 4 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  
 
€ 161.123,35  sul cap. 138576/2017 (Missione 14- Programma 05- Fondi Regionali- 
15%) (Impegno n…………..) 
 
Transazione elementare: Missione 14   Programma 05 
Conto finanziario: U. 1.03.02.99.999 
Cofog: 04.9 
Transazione Unione Eur: 7 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3  

 
• di approvare  lo schema di “Convenzione tra la Regione Piemonte e Ceipiemonte s.c.p.a per  

l’affidamento delle attività di progettazione esecutiva e di attuazione del “Piano stralcio” 
relative ai Progetti Integrati di Filiera- PIF”, allegato alla presente determinazione per farne 
parte integrante sostanziale (Allegato 2); 

 
• di erogare le somme di € 194.000,00 (o.f.i.) e di 1.074.155,65 (o.f.i.) a favore di 

Ceipiemonte S.c.p.a sulla base delle disposizioni contenute nella Convenzione di 
affidamento. 



 
 
Si dispone che la presente determinazione, ai sensi dell’art. dell’art. 23, lett. b) e art. 37 del D.lgs. 
33/2013 sia pubblicata nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Ceipiemonte S.c.p.a – sede: Corso Regio Parco, 27 – Torino – P.IVA. – C.F. 
80087670016. 
Responsabile del procedimento: Giulia Marcon 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Affidamento in house ai sensi dell’art. 192 
del D.lgs. n. 50/2016 
Importo: € 1.268.155,65= (o.f.i.) 
 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
       
         Giulia Marcon 
 
 
 
Visto di controllo del Direttore 
ex punto 8.2.3. del Piano Anticorruzione 
 
 
 

Allegato 
 
 
 
 
 
 
 



Allegato 1

Filiera EVENTI 2017 Importo a  carico Regione Piemonte

Emove 360 ‐ Monaco di Baviera, 17‐19 ottobre 2017 € 32.046,98
Teheran International Auto Spare Parts Exhibition ‐ Teheran, 15‐18 novembre 2017 € 37.207,00
Affidabilità & Tecnologie ‐ Torino, 3‐5 maggio 2017 € 82.088,00
Innovation Quality Summit ‐ Stoccarda, 9‐11 maggio 2017 € 12.650,20
Automatica ‐ Monaco di Baviera, 19‐22 giugno 2018 € 41.557,41
Aero Engine Forum ‐ Birmingham, 18 – 20 aprile 2017 € 3.980,00
International Paris Air Show, Le Bourget, 19,25 giugno 2017  € 43.200,00
Aerospace & Defense Meetings ‐ Torino, 29– 30 novembre 2017 € 183.882,35
Tranoi Paris ‐ Parigi, 29 settembre ‐ 2 ottobre 2017 € 26.886,00
INHORGENTA ‐ Monaco di Baviera, 16‐19 febbraio 2018 € 48.454,20
PIEMONTE LUXURY & DESIGN  ‐Torino, 28‐29 giugno 2016  € 40.617,00
Munich Fabric Start ‐ Monaco, 5‐7 settembre 2017 € 11.644,00
Heimtextil ‐ Francoforte 9‐12 gennaio 2018 € 38.958,23
ISPO ‐ Monaco di Baviera, 28‐31 gennaio 2018 € 48.492,84
IFAT Africa ‐ Johannesburg, 12‐14 settembre 2017 € 24.900,00
IFAT ‐ Monaco, 14‐18 maggio 2018 € 43.768,64
World Efficiency Solutions ‐ Parigi, 17/19 ottobre 2017 € 38.000,00
ENI‐DAY ‐ Torino, 9 giugno 2017 € 7.000,00
COSMOPROF ASIA ‐ Hong Kong, 15‐17 novembre 2017 € 35.700,00
MEDICA ‐ Düsseldorf, 13‐16 novembre 2017 € 43.108,76
Net ‐ To ‐Work con operatori turchi ‐ Torino, 16 ‐ 18 maggio 2017 € 9.000,00
Arab Health ‐ Dubai, 29 gennaio – 1 febbraio 2018 € 65.555,04
Gulfood Manufacturing ‐ Dubai, 31 ottobre – 2 novembre 2017 € 77.472,60

Italian Food & Wine Singapore ‐ Singapore, 11‐12 luglio 2017 € 25.920,00

Food Hospitality China ‐ Shanghai, 14‐16 novembre 2017 € 52.066,40

€ 1.074.155,65

POR FESR 2014‐2020‐ Azione III.3b.4.1‐
Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera ‐ PIF".

PIANO STRALCIO  EVENTI 2017

Agroalimentare

TOTALE

Meccatronica

Automotive

Salute e benessere

Aerospazio

Abbigliamento, Alta gamma, 
Design

Tessile

Chimica verde/ Cleantech



ALLEGATO 2 

Rep. 

   

 

REGIONE PIEMONTE 

 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E CEIPIEMONTE S.C.P.A. PER 

L’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA E DI 

ATTUAZIONE DEL PIANO STRALCIO RELATIVE AI PROGETTI INTEGRATI DI 

FILIERA (PIF) 

POR FESR 2014-2020- Azione III.3b.4.1- 

Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso 

Progetti Integrati di Filiera - PIF", 

 
Tra 

 
REGIONE PIEMONTE:  Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, Settore 

Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata  in persona del Responsabile Giulia Marcon  nata 

a Casale Monferrato (AL) il 15 aprile 1964, domiciliata per l’incarico presso la Regione Piemonte, 

in Torino Piazza Castello, 165 C.F. n. 80087670016 (nel seguito Regione) 

E 

 

CEIPIEMONTE s.c.p.a., con sede in Torino, Corso Regio Parco n. 27, con C.F./P.IVA 

09489220013 in persona del Direttore Generale Giuliano Erminio Lengo nato a Lovere (BG ) il 22 

febbraio 1958 a ciò facoltizzato per procura,  a rogito Notaio Umberto Romano rep. n. 59212 del 

31/01/2017 domiciliato per la carica in Torino presso la sede sociale (nel seguito Ceipiemonte) 

 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

 

con la D.G.R. n. 2-3740 del 4 agosto 2016, successivamente  modificata  con D.G.R. n. 18-4309 

del 5 dicembre 2016, ha approvato la scheda tecnica di misura "Sostegno alla 

Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF", al 

fine di dare attuazione all’Azione III.3b.4.1 del POR FESR 2014-2020; 

 

La scheda di misura approvata ha stabilito, tra l’altro: 



 di articolare le attività che saranno condotte nell’ambito dei PIF in Azioni di sistema e Azioni 

di investimento.  

 di individuare quali filiere interessate dai progetti in via prioritaria quelle coerenti con la 

strategia S3 e segnatamente: Automotive, Aerospazio, Chimica Verde/Clean Tech, Made in 

Piemonte (Tessile, Abbigliamento e Agroalimentare), Meccatronica, Salute e Benessere; 

 di individuare la Regione Piemonte quale beneficiario della misura in oggetto ai sensi 

dell’art. 2 del Regolamento UE n. 1303/2013, che si avvarrà di Ceipiemonte s.c.p.a in 

qualità di organismo esecutore in house assicurando il rispetto del D.lgs 50/2016  e degli 

adempimenti cui alla D.G.R. 1-3120 del 11 aprile 2016, in merito alla verifica dell’idoneità 

tecnica, economica e organizzativa e della congruità delle prestazioni,ai fini dell’attuazione 

delle attività previste e che opererà nell’interesse delle imprese destinatarie ultime dei 

benefici. 

 

Con la DD n. 779 del 15 dicembre 2016 la Direzione Competitività del Sistema Regionale ha 

approvato il “Disciplinare per l’attuazione della Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle 

imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF" prevedendo, in veste di 

beneficario della Misura,  coerentemente con le disposizioni contenute nella succitata D.G.R. n. 

18-4309 del 5 dicembre 2016, la Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – 

Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata. 

 

Con la D.G.R. n. 3-4593 del 30 gennaio 2017 la Giunta Regionale ha approvato il Piano triennale 

2017-2019 degli interventi  dei Progetti Integrati di Filiera con l’indicazione dei primi elementi 

distintivi progettuali, delle dotazioni finanziarie di massima per il triennio e dei criteri per 

l’ammissione delle imprese alla partecipazione ai Progetti. 

 

Con la D.D. n. 56 del 3 febbraio 2017 della Direzione Competività del Sistema Regionale è stato 

ammesso a finanziamento l’intervento "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del 

territorio attraverso Progetti Integrati di  Filiera  -  PIF".   

 

Con la DD n. 13 del 14 febbraio 2017 è stato approvato l’“Invito a manifestare interesse per 

l’adesione ai Progetti Integrati di Filiera per gli anni 2017-2019” rivolto alle Piccole e Medie Imprese 

piemontesi, la cui scadenza, con la DD n. 27 del 3 marzo 2017, è stata prorogata al 20 marzo 

2017 ore 17; 

 

Con la DD n……. del…..è stato affidato a Ceipiemonte s.c.p.a l’incarico di progettazione esecutiva 

e della realizzazione delle attività ricomprese nel piano stralcio dei PIF (Progetti Integrati di Filiera) 



ed approvato il presente schema di Convenzione per la disciplina dei rapporti tra Regione Piemonte 

e l’organismo esecutore Ceipiemonte. 

 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante della presente convenzione, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Art. 1 – OGGETTO 

La Regione affida a Ceipiemonte:  

1)  l’incarico di progettazione esecutiva per il triennio 2017-2019 relativa ai seguenti Progetti 

Integrati di Filiera (PIF) (CUP : J12F17000040009): 

 Aerospazio, 

 Automotive,  

 Meccatronica, 

 Clean tech/Chimica Verde, 

 Salute e Benessere, 

 Agrifood,  

 Abbigliamento, Design, Creative Industries, Gioielleria, Produzioni di beni ad alto 

contenuto di design, Produzioni di beni di lusso, 

 Tessile 

2) la realizzazione delle attività contenute nel Piano Stralcio delle attività preparatorie e realizzative 

di eventi internazionali per le filiere PIF,  da realizzarsi nel  periodo aprile- novembre  2017 (CUP: 

J13D17000020009) , come indicate nell’allegato 1 alla D.D……………… 

Le suddette attività sono attuative della misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese 

del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF", a valere sull’Azione III.3b.4.1 del POR 

FESR 2014-2020; 

 

Art. 2 – ATTIVITÀ AFFIDATE A CEIPIEMONTE 

- Per la realizzazione delle attività di progettazione esecutiva di cui al precedente art. 1, 

Ceipiemonte dovrà redigere per ciascuna delle succitate filiere una proposta progettuale di attività 

per il triennio 2017-2019 contenente:  

- Quadro macroeconomico della filiera e possibili scenari di sviluppo, con indicazione dei 

mercati a maggiore potenziale sulla base delle caratteristiche del relativo comparto 

piemontese e in coerenza con le priorità nazionali settoriali e geografiche individuate dalla V 

Cabina di Regia per l’Italia Internazionale del 27.10.2016 e con il Piano straordinario del 

Made in Italy  e i Piani promozionali di ICE-Agenzia  

 



-Target di imprese. La progettazione dovrà fondarsi sulle caratteristiche delle PMI che 

avranno manifestato interesse e che saranno state ammesse dalla Regione Piemonte a 

seguito dell’istruttoria di cui al citato invito a manifestare interesse. Gli elenchi delle imprese 

ammesse saranno tempestivamente comunicati, anche progressivamente,  affinché possa 

essere profilata al meglio  la progettazione stessa. 

- Obiettivi del progetto su base triennale e annuale sulla base degli indicatori approvati 

dalla Giunta regionale con la succitata DGR. 

-Descrizione del progetto e delle attività. Sulla base di quanto già  previsto dalla Misura 

“Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati 

di Filiera – PIF” le attività dovranno essere distinte in azioni di sistema e azioni di 

investimento. 

Tra le azioni di sistema dovrà essere prevista anche una fase iniziale di analisi di contesto e 

check up delle imprese selezionate attraverso la manifestazione di interesse, in particolare di 

quelle che non possiedono precedenti esperienze di internazionalizzazione e/o che 

partecipano per la prima volta alla progettazione integrata. 

Tra le azioni di investimento dovranno essere indicati con particolare dettaglio gli 

appuntamenti internazionali, fieristici e non, nonché gli eventi B2B relativi all’annualità 2017 e 

al primo semestre 2018. 

Ulteriore dettaglio sarà oggetto della revisione annuale da consegnarsi entro il 31.10.2017 e 

31.10.2018. 

Budget strutturato, come da scheda in azione di sistema e azioni di investimento e su 

ciascuna tipologia di azioni dovrà essere articolata per macrovoci di spese come indicato dal 

“Disciplinare per l’attuazione della Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese 

del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF" approvato con DD n. 779 del 

15.12.2016. 

Sinergie . In ciascuno degli 8 progetti  dovranno essere evidenziate le sinergie previste con 

le attività dei Poli di Innovazione e gli altri soggetti aggregati (Distretti, Cluster, Piattaforme, 

...) formalmente riconosciuti e vocati al sostegno del sistema imprenditoriale piemontese per 

le filiere oggetto di progettazione. Dovranno altresì essere indicate le sinergie tra filiere e 

quindi le possibili azioni congiunte che si intendono promuovere. 

Team di lavoro: Ogni progetto dovrà contenere  il riferimento del Capo progetto, se già 

individuato, o il profilo richiesto,  CV e profilo di tutti i componenti del team siano essi 

dipendenti o collaboratori esterni. Nel caso di collaborazioni, che saranno successivamente 

individuate, il profilo dovrà essere allegato al progetto. Si precisa che, in caso di modifiche 

per fabbisogni che dovessero manifestarsi in itinere, queste dovranno essere in ogni caso 

comunicati preventivamente .  

 



- Ceipiemonte dovrà realizzare le attività contenute nel Piano Stralcio delle attività 

preparatorie e realizzative di eventi internazionali per le filiere PIF,  così come individuate 

nell’allegato 1 alla D.D……………… 

- Il Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata dovrà essere costantemente 

informato sulla preparazione dell’evento, anche al fine di organizzare la presenza regionale 

alle attività di sistema e di investimento. Al termine di ciascun evento dovrà essere inviata 

una relazione sullo svolgimento e gli esiti dello stesso. 

-  Eventuali modifiche e/o integrazioni al Piano Stralcio che si rendessero necessarie in fase 

di esecuzione dovranno essere concordate con il Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata ed autorizzate tramite comunicazione scritta.  

-  Nello svolgimento degli incarichi Ceipiemonte s.c.p.a. si attiene alla disciplina contenuta nel 

“Disciplinare per l’attuazione della Misura "Sostegno alla Internazionalizzazione delle 

imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di Filiera - PIF" approvato con DD n. 779 

del 15.12.2016 ed opera in stretto raccordo con la Direzione Gabinetto della Presidenza 

della Giunta regionale – Settore Affari Internazionali e Cooperazione Decentrata. 

-  Le attività di progettazione esecutiva relativa ai seguenti Progetti Integrati di Filiera 2017-

2019 (PIF) dovranno essere svolte entro 30 giorni successivi al termine dell’istruttoria 

regionale per l’ammissione ai PIF.  

-  Le attività contenute nel Piano Stralcio dovranno essere svolte entro il 31 dicembre 2017. 

 

Art. 3 – COMPITI DELLA REGIONE 

Nell’ambito della presente Convenzione la Regione si impegna: 

- ad erogare a Ceipiemonte, per la realizzazione degli incarichi affidati gli importi previsti dai 

preventivi di spesa approvati, in base alle modalità contenute nel successivo art. 5; 

- a trasmettere a Ceipiemonte ogni informazione e materiale ritenuto utile alla buona 

realizzazione delle attività previste dalla presente Convenzione; 

- a esercitare le funzioni e le attività di vigilanza e controllo; a tal fine Ceipiemonte consente 

in ogni momento alla Regione l’ispezione e il controllo della documentazione relativa alla gestione 

delle risorse fornendo informazioni, dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi. 

Restano, in ogni caso, in capo alla Regione le seguenti attività: 

- coordinamento della presenza regionale ad eventi di rappresentanza all'estero (missioni 

istituzionali, imprenditoriali e tecniche) nell’ambito dei progetti;  

- predisposizione di accordi interregionali ed internazionali, che coinvolgano la Regione, ivi 

inclusi i gemellaggi, e supporto alle attività conseguenti;  

-  coordinamento delle attività regionali a valenza internazionale; 

-  raccordo regionale con Istituzioni locali, nazionali, europee e internazionali funzionale alle 

attività. 



-  

Art. 4 – RISORSE DISPONIBILI 

Per gli affidamenti di cui all’art. 1 le risorse disponibili ammontano a:  

- Euro 194.000,00 per l’incarico di  progettazione esecutiva  per il triennio 2017-2019 

relativo ai Progetti Integrati di Filiera (PIF); 

- Euro 1.074.155,65 per l’incarico di realizzazione delle attività preparatorie e realizzative 

di eventi internazionali per le filiere PIF da realizzarsi nel  periodo aprile- novembre  

2017 contenute nel Piano Stralcio;  

Le risorse verranno erogate in base alle disposizioni contenute nel successivo art. 5. 

 

Art. 5 – EROGAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 

L’erogazione delle somme previste verrà effettuato dalla Regione  in base alle seguenti modalità: 

- Progettazione esecutiva  per il triennio 2017-2019 relativo ai Progetti Integrati di Filiera 

(PIF); 

In unica tranche, a seguito dell’approvazione delle proposte progettuali esecutive di cui 

all’art. 1 e di ricezione della relativa fattura e della documentazione presentata a supporto 

delle attività oggetto della fatturazione;  

 

- Piano Stralcio delle attività preparatorie e realizzative di eventi internazionali per le 

filiere PIF 

Una prima quota pari al 40% del valore dell’affidamento verrà erogata successivamente alla 

stipula della presente convenzione e a seguito di comunicazione di avvio delle attività 

contenute nel Piano Stralcio da parte di Ceipiemonte, il saldo, pari al 60% , salvo eventuali 

conguagli in caso di accertamento di minore spesa, è erogato a seguito di ricezione della 

relativa fattura, all’accertamento della realizzazione delle attività in conformità con il Piano 

stralcio approvato e alla verifica della documentazione comprovante le spese effettivamente 

sostenute che Ceipiemonte dovrà presentare alla Regione a supporto delle attività oggetto 

della fatturazione, che dovrà comprendere anche una relazione descrittiva finale, 

riepilogativa delle attività realizzate. 

 

A seguito dell’entrata in vigore dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la 

giustizia sociale” dal 31 marzo 2015 vige l’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti con la 

PA. Pertanto le fatture relative ai progetti regolati dalla presente convenzione dovranno essere 

inviate al seguente Codice Univoco Ufficio IPA della Direzione Gabinetto della Presidenza della 

Giunta Regionale: 5VHG50. 

 

 



Art. 6 - SPESE DOCUMENTATE E CONTROLLI 

La tipologia di spese ammissibili e la documentazione giustificativa a supporto delle spese 

sostenute nell’ambito dei progetti affidati sono indicate nel Disciplinare per l’attuazione della Misura 

"Sostegno alla Internazionalizzazione delle imprese del territorio attraverso Progetti Integrati di 

Filiera - PIF" approvato con D.D. n. 779 del 15 dicembre 2016 della Direzione Competitività del 

Sistema Regionale. 

Tale documentazione dovrà essere conservata per consentire i controlli di primo livello ed in loco 

previsti dall’art. 11 del succitato disciplinare e le attività di verifica della spesa ritenute necessarie 

dalla Regione ai fini dell’erogazione delle risorse indicate nell’art. 5. 

 

Art. 7 – MODALITÀ DI REVISIONE DELLA CONVENZIONE 

Le Parti potranno di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali qualora 

intervengano modificazioni normative o situazioni, che possano comportare un mutamento delle 

modalità di svolgimento delle attività in oggetto o delle condizioni di affidamento delle attività 

medesime. 

Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati per iscritto e non 

comportano revoca dell’affidamento oggetto della presente convenzione né deroga  alla durata di 

quest’ultima. 

 

Art. 8 – REVOCA DELL’AFFIDAMENTO 

L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da parte della Regione per sopravvenute gravi e 

motivate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconoscimento di equo indennizzo nei confronti di 

Ceipiemonte nel caso in cui la revoca non sia resa necessaria da normativa sopravvenuta. 

 
Art. 9 – RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE 
 
Fatta salva la revoca di cui al precedente articolo, la presente convenzione si risolve qualora le 

parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze rispetto agli impegni assunti nello 

stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 

La Regione, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, contesta a Ceipiemonte 

l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni, intimando alla stessa di rimuovere le cause di 

inadempimento entro un termine che verrà concordato tra le Parti. A seguito della predetta 

contestazione, Ceipiemonte può presentare controdeduzioni entro i successivi 30 (trenta)  giorni.  

Qualora, a seguito della contestazione o dell’intimazione di cui sopra, Ceipiemonte non elimini 

entro il termine convenuto le cause dell’inadempimento ovvero, qualora la Regione non ritenga 

accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, può essere richiesta la risoluzione 

della convenzione. 

 



 
Art. 10 – DURATA DELLA CONVENZIONE 
 
La presente convenzione ha decorrenza a far data dalla sua sottoscrizione fino e non oltre il 31 

dicembre 2018. 

 

Art. 11 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’AFFIDAMENTO- NORMA DI RINVIO  

 
La Regione Piemonte esercita il controllo analogo sull’attività di Ceipiemonte nel rispetto di quanto 

previsto dalla D.G.R. n. 1-3120 dell’11/04/2016 con la quale la giunta Regionale ha approvato le 

Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte 

operanti in regime di “in house providing” strumentale, oltre che in coerenza con le disposizioni 

previste dalla D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei 

controlli interni. Parziale revoca della D.G.R. 8-29910/2000”. La vigilanza sull’affidamento 

regolamentato dal presente contratto deve essere altresi conforme alla normativa generale e 

speciale di riferimento. 

Ceipiemonte svolgerà le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, 

assicurando il rispetto e la piena attuazione dei principi di semplificazione, correttezza e 

trasparenza amministrativa, nonché il rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo, 

tutela dei dati personali, documentazione amministrativa, correttezza finanziaria e contenimento 

dei costi.  

Tutte le persone impiegate nell'attività previste dalla presente convenzione sono tenute a 

osservare il segreto, salvo autorizzazione della Regione, per quanto riguarda fatti, dati, cognizioni, 

documenti ed oggetti di cui siano venuti a conoscenza o che siano resi noti in ragione della 

presente convenzione. 

Ceipiemonte dà garanzia che il personale sia a conoscenza degli obblighi di riservatezza e vi si 

conformi.  

 

Art. 12 – RESPONSABILITÀ 

Ceipiemonte risponde per danni dipendenti da fatti, atti od eventi ad esso imputabili arrecati alla 

Regione e ad altri soggetti terzi nell’esercizio delle attività oggetto del presente affidamento. 

 

Art. 13 – DIVIETO DI SUBAPPALTO 

Ceipiemonte non può, se non previa autorizzazione della Regione, appaltare a soggetti terzi una o 

più delle attività ricomprese nel presente affidamento. E’ comunque consentito a Ceipiemonte di 

avvalersi di soggetti esterni per le consulenze specialistiche e per l’acquisizione di beni e servizi. 

 

 

 



Art. 14 – OBBLIGO DI DENUNCIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

Ceipiemonte è tenuto a denunciare all’Autorità giudiziaria fatti che possano configurarsi come reati, 

di cui venga a conoscenza in occasione dell’esercizio di funzioni o di svolgimento di attività oggetto 

del presente affidamento. Di ogni denuncia è data immediatamente informazione alla Regione. 

 

Art. 15 – REGISTRAZIONE E ONERI TRIBUTARI 

La presente convenzione verrà registrata in caso d’uso. Tutte le imposte, tasse e altri oneri tributari 

derivanti, a norma delle leggi vigenti, dalla presente convenzione sono a carico di Ceipiemonte. 

Il contrassegno attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo per la presente convenzione, 

dell’importo di ………………., è apposto su una copia cartacea dello stesso e dei suoi allegati, 

conservata agli atti del Settore Contratti – Persone Giuridiche - Espropri – Usi civici. 

 

Art. 16 – FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia che insorga tra le Parti in relazione alla interpretazione, esecuzione e/o 

validità della presente convenzione il Foro competente è quello di Torino.  

La presente convenzione si compone di 16 articoli. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

REGIONE PIEMONTE 

Il Responsabile del  

Settore Affari Internazionali e 

Cooperazione Decentrata 

Giulia Marcon 

 

CEIPIEMONTE S.C.P.A. 

Il Direttore Generale 

Giuliano Erminio Lengo 

 


